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Lion: «Può essere anche l’occasione per fare
del Sud uno dei poli d’attrazione mondiali nella
ricerca avanzata sulla sicurezza alimentare»

SICUREZZA ALIMENTARE |Nuove positive reazioni dopo il via libera del consiglio dei ministri

Foggia crocevia della nuova ricerca
Il presidente della commissione Agricoltura: «Il Comitato valuti i rischi sulle manipolazioni genetiche»
Le organizzazioni agricole: quando facciamo squadra siamo forti

Marco Lion

Pietro Salcuni

Il manifesto per l’Authority

L’IDEA | Al «trienno biologico»

E Medicina
lancia la proposta
di un corso di laurea

«I tempi erano già maturi. Figuarsi
dopo l’assegnazione dell’Authority a
Foggia. Per questo la facoltà di me-
dicina vuol fare la sua parte, vuole
stare in prima linea durante l’inse -
diamento di questo importante or-
ganismo nazionale». Se non è feb-
bre da Authority... poco ci manca.
Ma all’interno dell’Università di Fog-
gia, la facoltà di medicina intende re-
citare un ruolo decisivo al fianco del
Comitato nazionale per la sicurezza
alimentare. «Per questo proporremo
- dice Emanuele Altomare, preside
della facoltà dei camici bianchi - l’isti -
tuzione di un corso di laurea tutto
nuovo, basato sullo sviluppo delle
nuove forme di alimentazione e sulla
tutela delle tecnologie alimentari ap-
plicate alla salute pubblica. Studi e
percorsi che pochissime università
italiane già fanno da qualche anno,
ma che Foggia, proprio perché sede
dell’Authority, non può non avere».
La proposta sembrerebbe già am-
piamente condivisa, sia dal consiglio
di facoltà sia dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’ateneo. A questo si
aggiunga che, molto probabilmente,
il successore dell’attuale rettore, An-
tonio Muscio, dovrebbe essere
espresso proprio dalla facoltà di me-
dicina (e almeno le indicazioni della
vigilia sembrano portare all’attuale
pro rettore dell’Università, Matteo di
Biase). «Non ci sarebbero nemmeno
molte spese da affrontare - ribadisce
di Biase - bisogna staccare almeno 8
docenti da altri corsi, individuare il
gradimento dell’insegnamento e lan-
ciare la nuova sfida forti della sede
dell’Authority. La sede? Stiamo per
costruire la casa dei medici (triennio
biologico, ndr) in via Napoli. Lì ci sa-
rà spazio per tutti». [davide grittani]

MASSIMO LEVANTACI

l Nell’attesa di capire come fun-
zionerà il comitato nazionale per la
sicurezza alimentare, giungono dalla
Camera interessanti suggerimenti. Il
presidente della commissione Agri-
coltura alla Camera, Marco Lion,
valuta positivamente l’istituzione
della «sede referente» a Foggia, luogo
della buona agricoltura e della qua-
lità dei prodotti tipici. Presupposti
essenziali, secondo Lion, affinchè si
possano chiarire dubbi e perplessità
sulle nuove manipolazioni genetiche
applicate ai cibi. Il parlamentare dei
verdi, a Foggia non più di un mese fa
in occasione della manifestazione
“Mangiasano”, lancia ora l’allar me
contro le tecnologie della manipo-
lazione genetica. «Il comitato refe-
rente di Foggia - spiega - potrà a mio
avviso svolgere una funzione rile-
vante anche per la definizione che
tali rischi possono comportare a li-
vello alimentare».

Il presidente della commissione
Agricoltura si era già espresso fa-
vorevolmente per la candidatura di
Foggia e aveva preannunciato un’ini -
ziativa parlamentare se il governo
non avesse deliberato l’istituzione
dell’authority prima della pausa esti-
va. «Foggia - aggiunge ora Lion - è il
luogo che per produzione agroali-
mentare e vocazione alla qualità, ha
le caratteristiche principali per poter
ospitare un organismo di rilievo.
Questa - aggiunge l’esponente dei
Verdi - può essere anche un’occa -
sione per fare del Sud uno dei poli
d’attrazione mondiali nella ricerca
avanzata sulla sicurezza alimenta-
re » .

Per le organizzazioni agricole l’isti -

tuzione dell’Authority diviene un
momento di grande visibilità per il
sistema dauno. «In questa vicenda -
commenta il presidente della Col-
diretti, Pietro Salcuni - la provincia
di Foggia ha saputo dare dimostra-
zione di grande coesione. Ora - ag-
giunge il presidente dell’associazione
che ha un contenzioso aperto con il
ministro De Castro - attendiamo altre
decisioni importanti sulle scelte di
politica agricola comunitaria, che
siano coerenti con il riconoscimento
di questo territorio referente non
solo per l’agricoltura, ma anche in
fatto di sicurezza degli alimenti».

Per l’organizzazione dei produttori
Copagri, l’Authority copre una ca-

sella vuota: «Il sistema agricolo ap-
plicato alla ricerca in Capitanata è di
prim’ordine - sottolinea Franco Ver-
rascina, vicepresidente nazionale -
non poteva non essere Foggia la sede
referente del comitato nazionale».

Soddisfazione anche da parte del
sindacato. Per la Fai-Cisl, «la pre-
senza dell’Authority si inquadra nel-
la logica di uno sviluppo basato
sull’agroalimentare. La costituzione
del distretto agroalimentare - sot-
tolinea il segretario, Michele Manzi -
il prossimo insediamento del gruppo
industria “Ar” e la piattaforma lo-
gisitca annunciata dal gruppo Sfir,
non fanno altro strutturare un mo-
dello di sviluppo».

FOGGIA | PRIMO PIANO

Una fase
del convegno
“Mangiasano”
dello scorso giugno
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